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DIVENTIAMO NOI STESSI   UN PRESEPE 

Il presepe, nato nella mente di San Fran-
cesco d’Assisi e da lui allestito per la pri-
ma volta a Greccio nel 1223, compie 800 
anni. Un “mirabile segno che suscita sem-
pre stupore e meraviglia”. Così lo definì 
Papa Francesco nella lettera apostoli-
ca Admirabile signum sul significato e 
valore del presepe, firmata nel 2019 du-
rante la sua visita a Greccio. 
“Rappresentare l’evento della nascita di 
Gesù, scrive Papa Francesco, equivale 
ad annunciare il mistero dell’incarnazione 
del Figlio di Dio con semplicità e gioia. 
Mentre contempliamo la scena del Natale 
siamo invitati a metterci spiritualmente in 
cammino, attratti dall’umiltà di Colui che si 
è fatto uomo per incontrare ogni uo-
mo”   E proprio la memoria di questo pro-
poniamo a questo Natale 2023 il tema 
“Diventiamo un Presepe” Un titolo che, 
indica la possibilità di “diventare noi 
stessi presepio” cioè essere uomini e 
donne capaci di scorgere la nascita e la 
presenza del Bambino in ogni relazione 
quotidiana. La parola che fa da sfondo a 
tutta la riflessione è “vedere”. Nella S. Mes-
sa del giorno di Natale si legge il prologo 
del Vangelo di Giovanni dov’è scritto che “il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi…. E noi vedemmo la sua glo-
ria, gloria del Figlio unigenito” (Gv 1,14). 
Dio si è fatto vedere inviando suo Figlio 

che prende carne umana.                                                                    
Il cammino che proponiamo a tutti  se-
gue le 4 domeniche di Avvento e poi 
Natale ed Epifania: a ciascuna domeni-
ca  è stato associato un personaggio 
del presepe le cui caratteristiche ci aiu-
teranno : il primo è un dormiente : ci 
aiuterà a capire che dobbiamo destarci 
dal sonno di un cristianesimo a volte 

addormentato; Il secondo è un uomo 
con la lanterna: ci invita a a cercare Dio 
e trovarlo nelle persone che vivono ac-
canto a noi soprattutto i poveri e piccoli; 
il Terzo personaggio è un profeta che 
annuncia la parola di Dio fondamentale 
per noi oggi da ascoltare e fare nostra. Il 
quarto è un ragazzo che ci invita a loda-
re e ringraziare il Signore che nasce in 
mezzo a noi. 

Infine nel Natale metteremo la Sacra 
famiglia Marie e Giuseppe che hanno 
accolto il bambino e nell’Epifania i Magi 
che lo riconoscono Re.                        
Vivremo le 4 domeniche di Avvento iden-
tificandoci con questi personaggi per 
essere noi il presepe che accoglie il Si-
gnore. Negli ultimi giorni dal 16 dicembre 
vivremo la Tradizionale Novena nella 
chiesa del Duomo al mattino alle ore 
5,30con la celebrazione del rosario, delle 
litanie e dell’eucarestia come preparazio-
ne al Natale cristiano. Cerchiamo di vive-
re il Natale  con semplicità e amore, con 
fede e preghiera verso il Figlio di Dio che 
viene in mezzo a noi; è solo questo lo 
spirito del Natale, tutto il resto è  com-
mercio inutile  e dannoso per la fede e la 
vita cristiana.  
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il Natale del Signore Gesù è un dono d’amo-
re di Dio, fonte di grazia e di vita, a tutta l’u-
manità. Amore che deve tradursi nella carità 
di Cristo nel nostro vivere quotidiano. 
San Giovanni ci dice: «Se Dio ci ha amati 
così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli 
altri» (1Gv 4,11). L’amore è il centro e il fon-
damento della fede cristiana e della vita 
dell’uomo. Il Natale del Signore è carità che 
ama tutta l’umanità, che invita l’uomo a vive-
re l’amore nella quotidianità verso i malati, i 
bisognosi, i poveri, le persone sfiduciate, 
verso il prossimo. Non dimentichiamo mai 
che nei più piccoli incontriamo Gesù e gli 
doniamo amore, e in Gesù per opera dello 
Spirito Santo incontriamo Dio.  

Per vivere tutto questo nel Natale che ci pre-
pariamo a celebrare, durante il tempo di Av-
vento, nelle 4 domeniche e settimane propo-
niamo a tutti, piccoli e  grandi, 4 gesti di 
amore e di pace da vivere per accogliere 
davvero il Signore che viene. 

PRIMA DOMENICA 3 DICEMBRE:          
Proponiamo a tutti  giovedì 7 dicembre  alle 
ore 18,00 a S. Teresa una Veglia di pre-
ghiera per la Pace per invocare Maria San-
tissima Regina della pace perché finiscano 
le guerre in Ucraina e Palestina.     

SECONDA DOMENICA 10 DICEMBRE      
In tutte le chiese durante l’Offertorio racco-
glieremo generi a lunga conservazione , 
quali pasta riso, pelati , fagioli, tonno  carne 
in scatola, salumi e formaggi che si manten-
gono  per aiutare la Caritas Parrocchiale a 
preparare dei pacchi più ricchi per tante fa-
miglie della nostra comunità. Possiamo ag-
giungere anche panettoni e Pandori. 

TERZA DOMENICA 17 DICEMBRE            
In tutte le chiese durante l’ Offertorio racco-
glieremo quaderni e penne per aiutare i 
bambini poveri  dell’ Ucraina che sono  a 
Viterbo.  

QUARTA DOMENICA  24 DICEMBRE         
A tutti, piccoli e grandi proponiamo in questa 
domenica vigilia di  Natale  di andare a tro-
vare le persone anziane, sole e dimentica-
te che siano parenti e no.  

IL PRIMO PRESEPE REALIZZARTO DA S. FRANCESCO 

Non tutti sanno che il Presepe è 
stato inventato da San France-
sco d’Assisi a Greccio. Un pae-
sino inerpicato sull’appennino 
Laziale in provincia di Rieti.  Tre 
anni prima della sua morte il 25 
dicembre 1223.                         
E’ Tommaso da Celano, frate 
francescano, che conobbe San 
Francesco e scrisse 2 biografie 
sul Santo. Ecco come ce lo rac-
conta:                         … è degno 
di perenne memoria e di devota 
celebrazione quello che il Santo 
realizzò tre anni prima della sua mor-
te, a Greccio, il giorno del Natale del 
Signore. C’era in quella contrada un 
uomo di nome Giovanni, di buona 
fama e di vita anche migliore, ed era 
molto caro al beato Francesco per-
chè, pur essendo nobile e molto ono-
rato nella sua regione, stimava più la 
nobiltà dello spirito che quella della 
carne. Circa due settimane prima 
della festa della Natività, il beato 
Francesco, come spesso faceva, lo 
chiamò a sé e gli disse:         “Se vuoi 
che celebriamo a Greccio il Natale di 
Gesù, precedimi e prepara quanto ti 
dico: vorrei rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo 
vedere con gli occhi del corpo i disagi 
in cui si è trovato per la mancanza 
delle cose necessarie a un neonato, 
come fu adagiato in una greppia e 
come giaceva sul fieno tra il bue e 

l’asinello”.                          Appena l’ebbe 
ascoltato, il fedele e pio amico se ne an-
dò sollecito ad approntare nel luogo desi-
gnato tutto l’occorrente, secondo il dise-
gno esposto del Santo. 

E giunge il giorno della letizia, il tempo 
dell’esultanza! per l’occasione sono qui 
convocati molti frati da varie parti; uomini 
e donne arrivano festanti dai casolari del-
la regione, portando ciascuno secondo le 
sue possibilità, ceri e fiaccole per illumi-
nare quella notte, nella quale si accese 
splendida nel cielo la stella che illuminò 
tutti i giorni e i tempi. Arriva alla fine Fran-
cesco: vede che tutto è predisposto se-
condo il suo desiderio, ed è raggiante di 
letizia. Ora si accomoda la greppia, vi si 
pone il fieno e si introducono il bue e l’a-
sinello. In quella scena commovente ri-
splende la semplicità evangelica, si loda 
la povertà, si raccomanda l’umiltà. Grec-

cio è divenuto come una nuova 
Betlemme. 

Questa notte è chiara come pieno 
giorno e dolce agli uomini e agli 
animali! La gente accorre e si allie-
ta di un gaudio mai assaporato 
prima, davanti al nuovo mistero. 
La selva risuona di voci e le rupi 
imponenti echeggiano cori festosi. 
I frati cantano scelte lodi al Signo-
re, e la notte sembra tutta un sus-
sulto di gioia. Il Santo è lì estatico 
di fronte al presepe, lo spirito vi-

brante di compunzione e di gaudio 
ineffabile. Poi il sacerdote celebra 
solennemente l’Eucarestia su presepe 
e lui stesso assapora una consolazio-
ne mai gustata prima.                     
San Francesco si è rivestito dei para-
metri diaconali perchè era diacono, e 
canta con voce sonora il santo Vange-
lo: quella voce forte e dolce, limpida e 
sonora rapisce tutti in desiderio di cie-
lo. Poi parla al popolo e con parole 
dolcissime rievoca il neonato Re po-
vero e la piccola città di Betlemme. Vi 
si manifestano con abbondanza i doni 
dell’Onnipotente, e uno dei presenti, 
uomo virtuoso, ha una mirabile visio-
ne. Gli sembra che il Bambinello giac-
cia privo di vita nella mangiatoia, e 
Francesco gli si avvicina e lo desta da 
quel sonno profondo. Terminata quel-
la veglia solenne, ciascuno tornò a 
casa sua pieno di ineffabile gioia. 

http://www.parrocchiacaprarola.it/


Telefoni Parrocchia: 0761/646048 - 0761/ 1767957 Cell. 3280594105 Don Mimmo Per donazioni IBAN PARROCCHIA IT74T0893172970000040015665  

                                   Sito : www.parrocchiacaprarola.it Facebook Cieco di Gerico email info@parrocchiacaprarola.it 

Questo notiziario parrocchiale è stato finito di stampare il 29-10.2023. ed è stato messo a disposizione nelle chiese di Caprarola. E’ ad uso esclusivo della co-

munità cristiana di Caprarola. Chi volesse contribuire con articoli ed offerte si può rivolgere al parroco.  

Sito della Parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it 

Sito della Parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it 

 

CALENDARIO 

DICEMBRE 2023 
 1  V. S. Eligio primo Venerdì del mese Comu-
nione agli ammalati                                            
2  S. S. Bibiana Incontro giovani                      
3  D.  1a Domenica di Avvento    benedizione 
e inaugurazione dell’organo della chiesa della 
Madonna delle Grazie ore 18,00                       
4  L.  S.  Barbara                                               
5  M. S. Giulio  Catechesi ragazzi 4e                       
6  M.  S.  Nicola catechesi ragazzi 5e                              

7  G.  S. Ambrogio Veglia di preghiera per 
la Pace   ore 18 a S. Teresa                                                          
8  V.  Immacolata Concezione di Maria   Festa 
della Banda ore 11,15 al duomo                        
9  S. S.  Siro  Incontro giovani                       
10 D. Nostra Signora di Loreto  2a Domenica 
di Avvento  Raccolta generi a lunga conser-
vazione                                                                  
11  L. S. Damaso papa                                  
12  M. S.  Amalia   catechesi ragazzi 4e                                   
13  M. S. Lucia catechesi ragazzi 5e           
14  G. S. Venanzio Catechesi adulti ore 17,45  
15  V.  S. Nino                                               
16  S. S. Adelaide Inizia la Novena di Natale 
ore 5,30 al Duomo Incontro giovani   GITA                  
17  D.  3a Domenica di Avvento Novena di 

Natale ore 6,45    raccolta  quaderni e pen-
ne per aiutare i bambini poveri                                                                   
18  L. S. Graziano Novena ore 5,45              
19  M. S. Dario catechesi ragazzi 4e                                   
20  M. S. Macario catechesi ragazzi 5e                                   
21  G. S.Temistocle Catechesi adulti  17,45 
22  V.  S. Flaviano   Recita 4e e 5e elem.   Ore 
17,30 S. Teresa                                               
23  S. S. Vittoria      Incontro giovani                                       

24  D. 4a Domenica di Avvento  Visita a per-
sone anziane, sole e dimenticate    Ore 
22,30 Messa nella Nascita del Signore                     
25  L. Natività del Signore                             
26  M. S.  Stefano                                            
27  M. S. Giovanni Apostolo                               
28  G. SS. Innocenti martiri                           
29  V. S. Davide                                             
30  S. S. Eugenio                                           
31  D. Santa Famiglia di Nazareth ringrazia-
mento di fine anno a S. Teresa ore 17,00 

Ad adorare il bambino Gesù nella 
capanna di Betlemme insieme con 
gli altri animali accorsero anche gli 
insetti. Per non spaventare il piccolo 
restarono in gruppo sulla soglia. Ma 
Gesù, con un gesto delle rosee ma-
nine, li chiamò ed essi si precipita-
rono, portando i loro doni. L'ape of-
frì il suo dolce miele, la farfalla la 
bellezza dei suoi colori, la formica 
un chicco di riso, il baco un filo di 
finissima seta. La vespa, non sa-
pendo che cosa offrire, promise che 
non avrebbe più punto nessuno, la 

mosca si offrì di vegliare, senza 
ronzare, il sonno di Gesù.  Solo un 
insetto piccolissimo non osò avvi-
cinarsi al bambino, non avendo 
nulla da offrire.             Se ne stet-
te timido sulla porta; eppure 
avrebbe tanto voluto dirgli il suo 
amore. Ma, mentre con il cuore 
grosso e la testa bassa stava per 
lasciare la capanna, udì una voci-
na: «E tu, piccolo insetto, perché 
non ti avvicini?». Era Gesù stesso 
che glielo domandava. Allora, 
commosso l'insetto volò fino alla 

culla e si posò sulla manina del 
bambino. Era così emozionato 
per l'attenzione ricevuta, che gli 
occhi gli si colmarono di lacrime. 
Scivolando giù, una lacrima cad-
de proprio sul piccolo palmo di 
Gesù. «Grazie», sorrise il bam-
binello. «Questo è un regalo bel-
lissimo». In quel momento un 
raggio di luna, che curiosava 
dalla finestra, illuminò la lacrima. 
«Ecco è diventata una goccia di 
luce!», disse Gesù sorridendo. 
«Da oggi porterai sempre con te 
questo raggio luminoso. E ti 
chiamerai lucciola perché porte-
rai con te la luce ovunque an-
drai». 

LA LUCCIOLA DI NATALE 

8 DICEMBRE GIORNATA  

PER IL SEMINARIO 

Come ogni anno per la festa dell’Imma-

colata  dell’8 dicembre siamo invitati a 

pregare per le vocazioni sacerdotali 

della nostra diocesi e a raccogliere an-

che offerte per accompagnare il cammi-

no dei futuri sacerdoti. Le nostre comu-

nità ne hanno davvero bisogno di giova-

ni sacerdoti non solo per assicurare le 

celebrazioni ma anche per annunciare il 

Vangelo in un mondo ormai davvero 

difficile. I nostri seminaristi sono davve-

ro pochi e per i prossimi anni ci saranno 

davvero difficoltà nelle parrocchie più 

piccole. Vogliamo prepare e raccogliere 

offerte per aiutare la disponibilità di co-

loro che il Signore chiama al servizio del 

vangelo e dei fratelli. E’ dovere di ogni 

cristiano. 

Natale è la festa dell’Amore: Dio si fa  

piccolo per amore di ciascuno di noi. 

Siamo invitati a vivere uil Natale con 

amore verso Dio e verso i fratelli: per 

questo nella seconda domenica di 

Avvento in tutte le chiese e in tutti gli 

orari raccoglieremo geberi a lunga 

conservazione per offriremo alla Cari-

tas parrocchiale per preparare i pac-

chi per 47 famiglie della comunità 

che attendono un aiuto. Soprattutto in 

questi giorni di festa vogliamo offrire 

loro un pacco ancora più ricco e ab-

bondante. Raccoglieremo riso, pasta, 

pelati, legumi...e anche panettoni e 

pandori per augurare buone feste 

In vista del Natale del Signore la 

viglia dell’Immacolata il giorno  7 

dicembre, vogliamo ritrovarci insie-

me per pregare il Signore per la pa-

ce nel mondo. Lo faremo con una 

veglia di preghiera alle ore 18 a S. 

Teresa per chiedere pace per tutta 

l’umanità. Non dobbiamo e non vo-

gliamo schierarci con nessuna parte 

in guerra ma come ha detto il papa 

Francesco vogliamo ribadire che 

“ogni vita umana è sacra” e va ri-

spettata in ogni momento e in ogni 

modo. La guerra lo sappiamo porta 

solo morte e sofferenze in tutti an-

che su coloro che pensano di aver 

vinto. Davanti alla guerra tutti siamo 

sconfitti. 

10 DICEMBRE RACCOLTA GENE-

RI A LUNGA CONSERVAZIONE 

7 DICEMBRE VEGLIA DI 

PREGHIERA PER LA PACE 

 

La gita pellegrinaggio a Greccio purtroppo è solo 

per i giovani della catechesi e gli scouts della par-

rocchia di cui S. Francesco è patrono . Avremo mo-

do, se ci saranno richieste, di poterne organizzare 

una di gita pellegrinaggio anche per gli adulti in 

questo anniversario del primo presepe fatto da S. 

Francesco nel  1223.  

Continuare una bella tradizione come quella della No-

vena di Natale alle 5,30 del mattino non è facile. Ma 

vogliamo continuarla non solo per noi che vi partecipe-

remo ma anche per cercare di invitare i giovani e i ra-

gazzi  a non dimenticare che siamo cristiani e che il 

Natale è la venuta nel mondo dell’amore di Dio al qua-

le possiamo rispondere solo col nostro amore di un 

piccolo sacrificio  mattutino. 

Alla recita natalizia dei ragazzi della catechesi, 

quelli più piccoli di 4a e 5a elementare, invitiamo 

non solo i genitori ma tutti quanti per dare soddi-

sfazione ai ragazzi e alle Suore del loro impegno, 

ma anche per riflettere sul senso del Natale attra-

verso le parole e la proposta della recita. Grazie fin 

da ora alle Suore del Divono Amore  per la loro 

disponibilità .  
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